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USr DISCORSQ. 
SUL DEBITO PUBBUCO. 



X\lla richiesta iJi comunicarvi le mie 
idee sul Debito pubblico, io sodisfarò bre- 
vemente perchè la materia è Stata trattata 
da tanti rispettabili economisti , che po- 
tete consultare , e giudicarne senza bisogno 
dei miei deboli pensieri , che non sono di 
mia invenzione, ma tutti ho coneepìti in 
una lunga pratica del Debito pubblico del 
mio paese , e nello studio di quanto ne ho 
trovato scritto, e tralascerò ogni citazione, 
e tutto ciò elle potrebbe dirsi erudizione 
pertinente alla materia, poiché a voi noD 
sarebbe nuova, e qui conviene di ragionare 
l'utilità pubblica, meglio che ador- 
nare il discorso con i tion da cattedra 
accademica . 

Io mi propongo pertanto di esaminare 
con voi. Primo, come nasce il.Dobito pub- 
blico , o come si organizza . Secondo j quali 
elfetti produce. Terzo, quali mezei sono 
conosciuti o progettati per diarazzarno i 
Geveini . 
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Come nasce, e conte si organizsa. 

Il Debito pubblico si crea quando i 
Governi sono in bisogni straordinarj , ma 
Hiiesti bisogni nascono per ìt solito da una 
polìtica ambiziosa che conduce ]a guerra: 
da una Grate festosa, o viziosa, clie dila- 
pida l'erarui: da uii Ministero corrotto, 
n corrattoce dje Mstitaiioa le operasioni 
discrattrici. dì «no fusto a- quelle coiuer- 
patriot cfasisflxebbeio di'rao dovere: o d& 
UD^ Ammìnistrasione rilassata, disordina- 
lii, o rapace . 

Molto più di rado si trova che il De- 
bito nasca da grandiose iuiprese di utilità 
)MibblÌGa, odaijuelEe calauutjt temporarie 
i (le sono neil' ordine dei periodi incogniti 
■il :i;itura, cui per il solito i Governi in- 
tendono di provvedere colle pubbliche pe- 
cunie, chn non sono mai sufficienti. 

in circostanze angustiose della cassa pub- 
blica si preferisce sempre il partito di far 
debito al progetto di aggravare il popolo 
colle contribuzioni , che ordinariamente 
sono sìà esuberanti, ed in questo sistema 
si accordano i buoni con i cattivi consul- 
tori dei Governi , ma per motivi diversi . 
' I primi, vedono, nelle grandiose somme 
ocrorienti la difiìcolti di ottenerle •enu 
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disastro dei contribnenti , teitìono In stre- 
pito, e Io idpgDO duU'imivemle, e n.ir im- 
niaginazionc repartoiio il peso del debito 
sopi'.i ai posleri, e si mettono in pace. 

A era [156 mono poi gli altri con applHiisn, 
ma tacciono i loro veri motivi perohò san- 
no che quando si forzano le imposizioni 
nuove mi Pubblico, insorge sempre chi 
esamina l'oggetto delle vecchie, e critir;i 

]' amministrazione delle Finanze d'aranti 
al tribunale inesorabile dell'opinione pub- 
blica, e non mancano indagatori delio spi- 
rito del Governo, dei costumi, e passioni 
dei governanti, ed alle loro anteriori opi'- 
razioni si attribuisce scmpi'e il resciltatij 
attuale delle cose pttbbliclie. 

Se a tutto ciò si aggiunca, come gli ar- 
tificiosi pili che abili ministri di Finanz'^ 
smno bene , quante sorde operazioni di Tìi- 
pina si maturano nel caos tenebroso ^i un 
gran Debito pubblico, non farà più mera- 
viglia come le consnltazioni , e voti ilei 
buoni si accordino con i cattivi consultori 
tanto esemplarmente. 

Nel Pubblico poi non dispiace cHe il de- 
bito ìia preferito all'imposizione, perchè 
i denarosi v' impiegano i lord capitali , e gli 
altri non si sentono bruscamente perquo ere 
dalla contribuzione itiomeutanea , e gr^ve. 
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Da perfntto queste cau«;, e queste ìrt- 
fluenze haano facilitata l'operazione del 
Debito puliblico, ma essa è stata replicata 
tanto ?pepsfi, che in fine ii è formato un 
colosso di deljito smisurato, che tuttora 
ii guarda con stupore, tutti ne tremano, 
e veruno ardisce eli attaccarlo nel propria 
paese colle operazioni di Governo, temen- 
do di non poterlo vincere, odi seppelliti 
sotto la eua rovina, ed iotanto che Teruno 
vorrebbe vedere ìb piedi questo gigaot» 
impedente, ratto di coi li umiliano tutti 
i calcolatori di Finanze, eoo va crescen- 
do, tà rende semprepiù formidabile, e sem- 
prepiù spaventa tutti ; perchè tutti gnar- 
dano la massa dei credilori contro un gran 
debitore di puro nome , che non Ila in prò- 
prlo un fondo da pagarli ; ma quest' idea 
oscurata dall' obitu;i7,ione si può schiarire 
all' inteihgenza di tutti. 

Poco importa che il debito si formi per 
mezzo d' iniprestito , per me/zo di antici- 
pazione sulle rendite pubbliche, per mcK- 
2o del giuoco di vitalii^io, o per mezzodì 
carta monetata, biglietti di promessa, o 
altra l'orma fomipliante a queste , tutto si 
riduce in fìne ad un,i anticipazione sulle 
rendite future, o imposizioni che il Go- 
verno non potrebbe percipere, ed il pae- 
se non potrebbe pagare nei momento , e 
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perciò tufto si pai aMomlgliflW alTim-: 

prestito. 

Quando il Principe vaol far debito o9Vo 
condiaioni grate , e fratto pingue ai lor- 
veiitori elle portano denari al tesOTÒ. ' 

Osserviamo come si ved« di fatto, ohe i 

soli denarosi portano pecunie alla cassa 
aperta, e iliventano creditori del Piibbli- 
ro . del Priudjie. o del Governo che vo- 
gli, ,Iir,i. 

Tali denarosi sono sejopre un piccolo nu- 
mero d'individui della Nazione , ma U 
maggior parte non ve le porta, o percliò 
non ne ha accumulate , o perchè ne faccia 
un migliore impiego, e più profittevole in 
altre occupazioni dei suoi capitali. 

Immaginiamo che il Prìncipe chiedesse 
l' ìmprestito da ciascuno individuo per la, 
sua- tangente proporzionale , viene subito 
in mente che i denarosi impresterebbero a 
chi mancasse di denaro , ed a chi preferisse 
di creare dchitOj piuttosto che spogliarsi 
dei proprj capitali, oppure fra i denarosi, 
e gli scarsi si contratterebbero compre, e 
vendite che servissero al!' interesse della 
parte bisognosa d' impiegare denaro , e del- 
la parte blsojjnosa di trovarne per sodisfa- 
re all' im prestito richiesto. 

Questo è in pratica ciò che si fa taci- 
tamente (Quando l' imposiiione troppo f or t» 
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Jricòntrii un pìtctìta ntaitlén» dì «mtribnen^ 
die può p^rla, ed una moltitudine obo 

non ha mezzi pronti da sodigfaria. 

Un imprestilo tale adatique sarebbe af- 
Jhtlo siiiiile aà unti coiitribuziono ioiiivi- 
iliKily che abbracciasse tutti, ma quando 
cÌLi^ci.iio fosse c-eiiitore del Pubblico, o 
fkllo Stato, chi resulterebbe il debitore? 
!E (love sriitbbc piii il titolo , e carattere 
d'.m|>r«slilo? 

li Pubblico, o lo Stato uon è altro clie 
l' nssregato degi' individui colle loro facol- 
tà di mente , e di corpo , e con le loro 
materie di ricchezi^a privata , dunque man- 
cberebbc il debitore agi' imprestanti , O 
sovventori , ma resterebbero vive ed effica- 
ci solamente le contrattazioni fatte fra 1' 
denarosi, ed ì bisognosi di denaro. 

.Non è possibile il tassare tutti indivi- 
dualmente con una gin sta jiroposizione a 
concorrere a questo imprestito immagina- 
rio , ma in ultima analisi ne resulta Pistes- 
so tra quelli cbe danno denari al Governo, 
e quelli chi; non li danno. 

Dietro a queste idee osserviamo il De- 
bito pubblico di tutti i paesi ebene sono 
itijetli, ed in fine si vedr:i una raasia di 
creditori clie hanno versali denari nella 
cassa, e tutto il restante della Nazione 
che forma una moltitudine di debitori , 
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feno i creditori del Governo , o del Pub- 

Si vedrà che il Governo ha presa l' ara- 
mi ni atra EtODe di queste due inaMe per pa- 
gare i creditori colla cassa medesinia dova 
ì debitori liaiino versate le contribuzioni 
d^stÌDate a tale eflètto . 

Ma tali oontribuidoni s'Impongono sotto 
nìlle forme sull'universale dello Stato, 
Ande anche i creditori vi restano compresi. 

A questi pef altro si restituiscono le loro 
faogeuti obn in praporcionB di quanto pa- 
CaVoDO nelle iniposizicfnì j ma in ragione 
del loro credito , e cosi ritorna nella loro 
massa ciò che sborsarono , con più le som- 
me pagale nelle imposizioni della moltitu- 
dine di chi non ha portati capitali ail'im- 
prestìto, e così 1 molti resultano veri de- 
bituri verso i pochi creditori, benché ri- 
conoscano il Governo, il Principe, O lo 
Stato per loro debifore, non già gì' indi- 
vidui in dettaglio cui hanno imprestato di 
latto, e da cui vengono di fatto pagati me- 
diante la cassa , ed arami nistraaione comune. 

Qjiàli effètti produce. 

vJome fin gnl abbiamo considerata 
brevemente la generazione , e l' oiganiza- 
zione del ttebito pubblico, oontemplìa- 
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mo^ gli effetti nei paesi Aom por più a 
metio sia notobilmente {crande questo mo- 
stro, che minaccia U reputazione dei Go- 
yerni , e fa provare i sintomi della povertà 
ai popoli . 

Se.Je pecunie raccolte per mezzo del de- 
bito furono trasportate fuori dello Stato 
senza acquisto di altro equivalente ogget- 
to, si può dire che tli tanto divenne im- 
poverita la xì(xhe7A% nazionale, e cjuesto 
farebbe Ìl più purnicinso de' suoi effetti. 
. Se, la somtoa del debito sia stata spesa 
dal Governo bene , o male nel paese , QQa^ 
ne risulta diminuzione attuale alla massa 
della ricchezza nazionale, quantunque al- 
tri perniciosi effetti ne risultino, ed altri 
danni ne nascano, che tendono alla depaa- 
perazione nazionale , ma non si sentono 
nel momento in cui si crea il debito. 
..il 'Debito pubblico rlcliiama i capitali 
all' ozio delle s|icciila/ioiii commerciali as- 
sieme coni loro prò prie, tarj che dive n^no 
nemici d' ogni fatica corporale , e mentale* 
confidando la loro fortuna al nome del Go- 
verno, o del Principe per prendere gl'in- 
teressi stipulati, e passare la vita sedendo. 

Tutti iiitendouo die l'uomo deve avere 
la lliiert;:; ili .lifpon-e del suo come più gli 
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institiiire, o almeno non perpetuare ucia 
fondazione di profitti paiticolari , che ìIuvm 
l'industria dalle impreso rurali, e cnm- 
merciali, facendo del cittadino un ento 
esiraneo a tutti £r!i affetti nazionali , ed 
un vivente che non entra nei calcoli eco- 
noiDici altro che come consumatore, fino 
a cho il suo cadavere iogcnssi il terreno 
che calpestar», ed allora coopera alla pio- 
diizione senza saperlo, e senza volarlo. 

Un altro pernicioso effetto del debito, 
SI u cjic uieugna instituiro tasse annue per 

pitalisli, e dove si vQole pagare anche il 
capitale in pili anni, conviene die le tassi; 
sieno fortissime, ed operino tutti i disa- 
strosi effetti, che sono del loro naturale 
carattere, e qui non occorro ridire quale 
eia r azione nialerica delle tasse quando di- 
ve sìa un grandioso Debito pubblico le tasM 
devono essere eccessive ìmniancabiiraenle . 

Tutti sanno cbe le tasse operano l'effet- 
to di un riiìcaro al prezzo delle sussisten- 
ze, e cosi degradano il merito delle der- 
rate, delle manifatture, dei servigj 7 
commercio, e non si potrebbe negare rha 
per tfuauto le tasse sono dedicate al Dp- 
bito puliblico gli ;i può attribuirò anche 
questo dannoso effetto. 
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Parimente dove i creditori sieno esteri 
risulta in danno della Nazione debitrice 
tuttociò che si paga a tali cireditori per 
interessi , o fratti annui fino a ohe Siena 
saldati i capitali . 

Ne risulta un altro danno dalls neceS' 
sita di una vasta, e complìoata' ammìni'- 
StrazìoM psr noaof^ìeca 1« contrìbiuioni 
dedicate al pagamoDto dei OFodi tori , -fan» 
passare ]e tangenti- aj rispettÌTÌ capitalisti, 
e tenere fegistro , conti , ed sttitrio di tut- 
ti gli atti che importami transtrime da 
UT] creditore all'altro, cose tntte ohe agr 
gravano di dispendio enorme l'erario, e 
non posano solamente sopra la massa dei 
contri Imeni i , che sono d e hi tori , ma ab- 
bracciano anche i crediloii , e li fanno 
soffrire le vessazioni dell'esazione in comu- 
ne , ma tnttociò sì fa per loro buon ser- 
vizio, cioè per pagarli del loro avere alle 
scadenze . 

■ Questo -aggravio di amministrazione, e 
di vessazione non arrichisce punto i'era- 
"rio , anzi depauperando i contribuenti , 
rende loro tanto più difficile il pagare le 
altre tasse all' erario medesimo , e non è 
questo nn o^tto spreglevido.,-' a piccolo 
fra i malefici resnitatì dtil Debito pubblica. 

fion 9Ì parlerà delle ténebròie operazio- 
ni che possono farei «otto U mantello di 
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pìetw di OMurìtà all' occhio di chi aoa è 
iaiEÌat» «i misteri dell' amministrazione dt 
'Fioa.axBj, mR.cfai vedere quali &tti 

ne risultano anche iper :qae9t« .fia^^ 4)od- 
Ktiti V istorio: del Debito' pgi)blioo nel prò* 
prio paese, e senaa dubbio ttoverìi ioguu 
ni, rapine, simulazioni) o malafede che 
da pertatto si somigliano, ^ 

Quando i Friucjpi contrattano, coi lad- 
diti vogliono esattamente osservare, le loro 
promesse appunto percliè coli' autorità , e 
colla forza possono romperle facilmento, 
ma questa delicatezza verso i creditori non 
può aver luogo altro, che a spese della gran 
massa dei sudditi che non sono registrati 
fra i creditori j ed ecco dove nasce una 
classe di- pochi favoriti , ed una di moiri 
depauperati ed oppressi . 

Il Principe niette la sua autorità nella 
dependenza dei creditori , e rende tutto 
il gran restante della Nazione tributaria 
dei medesimi. 

Il ministero diviene il loro esattore , e 
la massa dei creditori ottiene sola nei pro- 
getti di Finanae il rispetto dovuto all'uni- 
Tersalità . 

- Paie-ohe iOÓTerni abbiano dimentica (.o 
il dovere di proteggerà tatti , e vogliono 
favorire ì po<»Li ìu rioonoscenza del piace- 



l'tì che fecero ijuando fornirono i capitali 
agi' imprestiti, eppure se «gai privato po- 
tesse conoscere iì suo creditore nella som- 
ma del Debito pubblico, nulla vedrebbe 
<li più odioso, e tinlla oon magnor pre- 
mura procurerebbe ohe dì pagbrlo, a li- 
berargene, . i. ■ . ■ ■ • 

. Ma ^wta uvia operazione di buona pri- 
vata economia non è' permessa ella molti- 
tndiaé Bventarata che ù ocmdsniia a per^ 
petuare la sna coiitribnziwie a iavore dei 
oratori, e questo è uno degli eHfetti «ha 
uatee dalla forma di amministrazioae co- 
ni une che si è data alla cassa dei debitori, 
e (lei creditori sotto il nome del Princi- 
pe, o del Governo. 

Ora consideriamo la delicatezza di Luo- 
nafedo elie si è uotata sopta verso dei cre- 
ditori, e qui non si vuole biasimare, ma 
posta allato al contegno con i debitori che 
i«igano la contribuzione j vediamo se con 
eguale delicatezza eieno trattati i debitori. 

Non vi è olii possa dire al Governo 

^o pagherò la mìa porzione del i>Bbito 
s, jmbblico , e voi liberatemi dalla contri- 
„ buziouc.j; che io soffio per concorrere al 
„ pagamento dei creditori „. 

Jja maccliioa dell'amministrazione è mon- 
tata talmimte da pectutto, che paro de- 
stinato alla, i^mrpetuità l' interesse annno 
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per j creditori, e l' aggravio coniinuo per 
i contribuenti in tntti que' paesi dove il 
Governo ha ÌDchiodati i capitali dei cre- 
ditori, gli lascia circolare tla un acquircn-' 
te all'altro, ma non li paga mai, ed am^ 
ministra solamente la riscossioDe delle coii- 
tribozioni destinate al pagamento dcgl' io* 
teressi annoi. " - ' * 

P^^o {Hti dove i crediti 'col Pubblico 
sono ammessi a ricevere vincoli di fede-^ 
commisso, e simili, ed a costituire pairì- 
monj Ecclesiastici , o di fondazioni pab- 
blicne , che divengono motivi di non pen- 
sare più a sdebitare lo Stato'. 

Due diversi interessi (jnìndi nascono op- 
posti nella classe dei creditori , ed in (jnella 
de' contribuenti , i primi tengono il Gover- 
no obbligato a conservara in favor loro 
questo patrimonio fattizio, ed i secondi si 
dolgono di essere governati come nna" classo 
meramente passiva , e devoluta all' inte^ 
resse di un piccolo numero, che in premio 
di avere servito nna volta non s^nza un 
vantaggioso profitto ad un qualche bisogno 
momentaneo del Governo , ha ottenuto il 
funesto privil^io di divenire una fonda- 
zione di calamità perenne snl rd^to della 
Nazione j cbe già da pertatto da lun- 
go tempo la tramatida alle nuove' gene- 
razioni . ' 
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Anclie le sofferpnze divengono abituazio- 
ne fra gli uo.nioi, e certe classi del po- 
polo nnn fanno tant' uso della ragione Ua 
indagare , e scuoprìre le cause della Iota 

stri , ed i Magistrati che tengono il timo- 
ne dei Governi, non entrano nelle- classi 
elle si guardano con compassione per la lo- 
ro ignoranza , e noa s' intraprende ad illu- 
minare per non aggiungere ai loro aifaaai 
la dolorosa cognizione della causa, iutinci- 
tiile che ne è la sorgente , 

I lumi che si possono spargere sugli og- 
getti di pubblico interesse sono titiU a fare 
intenerire chi pnò addoluiro la sorte dei 
popoli aiSìtti) e render* ù Pripmpit e4 
ai Governi l'amore, e la stima delle Na- 
zioni, e sarebbero felici i paesi deve il 
Governo sentisse un profondo orrore per il 
Debito pubblico , ed applicasse seriamente 
a sgravarne Io Stato. 

Gli effetti che nascono dalle masse (enor- 
mi di Debito pubblico non si possono nu- 
merare esattamente con dettaglio di tutte 
le piccole branche della ricchezza gli aoÌr 
ire, ma se saranno avvertiti qufUi che ili 
generale coljjiscono la moltitudine, e ffl-' 
rifcono r autoriti, e !a reputazione dai 
governanti, si troverà clie si occuperà. vo- 
lentieri di rimediare a tanto male . 
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Da perfiittooMmai si trova che l'arti- 
colo dei X)eLi(i> pul)biico forma la più gra- 
vosa partila noli' iiramiiiistrazione delle Fi- 
nanze, e la pili difficile a sodisfarsi, onde si 
vede anello talvolta mancare all'esatto adem-. 
pimento degl'impegni presi coi creditori 

Tutta la predilezioho elio i Governi so- 
no stati costretti a diinoilrare verso di 
essi, sparisce poi quando si scitopre , che 
li popolo non può soffrire- più auinonto fli 
tasse, ed allora si pospoiis;ono i crrrlitoi-i ai 
contribuenti, che sono i loro veri di'liitnri 

Nè si dica ._ _ 
nienti sono distanl 

cliè noo si scorre 1' .storia di nn seciln , 
clic non <ìa regnata dii più fritti di tale 
malelica natura sulle Nazioni, ed in tutto 
le lorino di Governo, ed ecco indicato 
un altio dei j,iù tremendi effetti del Dc- 
bit^o^ publ,lit:o . 

osservare, che quando 



B questi 1 



; pri 



iole al)liraci:mre il savio pri noi 
'are ^le tor/,o eoonomiclie della Na- 
" impef^L 

. . iglia sempre, non 

vi Si supplisce col rovinoso progetto del 
debito, restano delusi i creditori quantun- 
que iavoriti fino a ohe sia posaìbih, e poi 
q:uaiiilo_ manca di che premerfl ie borse d^i 
debitori, coavietia refugiarsi sotto i prin- 
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tilt! il liin'ii Governo tioii dcTii posporre 
una iiiollitliiline di iloLiiluii. couliibucnti 
a poclii creditori . 

Se questi ullimi lianiio imprestati i loro 
denari, fecero un w%n7Ao Iruttiieroa loru 
audi^fazione , ed i primi hanno fatto un 
«acniì^^io, che non è più dovuto quando 
diviene eccessivo, td itisollHbile , ed allora 
comincia il dovere dei creditori di concor- 
rere ai sacriiizj generali . 

In tale epoca già venata qnssì da per- 
tiitto si eperìntenta con dolore , gnanti dan- 
ni naBCono dal Debito puliblico all'into 
i-eset: della dazione, alla felicità privata, 
ed alla repiilazione dei Goverui. 

Eppure non si sadire dose questo gran- 
de oggetto di calamità pubblica incominci 
a riparar&l con delle operazioni efficaci a 
lUrf-raine i pt>poli , 

S'iiivilai'O i Letterali a scrivere, s'in- 
caricano i Oilcolaiori a fabbricare dimo- 
strii/ioLii , ma il foraggio di attaccare il 

di iimiiiovate i suoi malefici effetti sulle 
Nazioni , li vo'^ì concludiamo die oramai 
questo scoiaggimeiito nniveisale è il più 
funesto ili tutti gli effelti che si vanno 
deplorando a ragione da chi gli soffre, a 
da clii non lia i'oidiue di ripararle. 
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Iflebitorl pripati possono essere astretti 
a pagare ì loro creJitorj, la legge lo im- 
pone , e l' animiaistrasjoae presta la forza . 

Il Governo non conosce forza ohe possa 
,costi'ìiigerlo . 

Il piivato obbliga il patrimonio al crfi- 

II GovCTno Jiropriiiminite parlando 'nou 
Ila pati iniiiEiio i]ioU'c;.liili; , ondo non può 
alili) i ]i<^ pioinKiicii; l' uso iIoII.l siui aiiUi- 
rir^i, i: iklij ^\iìì Ioi/,i in favori! di;i cio- 
dili.i i bill i-.;=f.uit(: -lolla Nj^ìuii,; . 

ri.'i rìi,; ,1,1 !!i-,ii„lrf U niJ,=a ilrl JcbLti) , 

::ulla ijia^^j iIl-1 piipulo uuntnLLiziiji:i , 

Quundu il crtdito privato tliviene vec- 
chio acquista (li mi^rit-j per la sua ante- 
riorità, nia c£Liando ìiivcccliia il Debito 
pubblico perde di considerazione, ed il Go- 
verno stesso lo pospone al debito più mo- 
deruo, come se dimenticasse il servigio reso 
dagli antichi , e pilli sì apprezza quello che 
rendono ì moderni perohè l' impiressioue dei 
bisogni moderni si sente più da vicino fìno 
a che sia cancellata dall'impressione di 
nuovi bisogni sopravvenienti . 

Usserviamo i crediti anticbi contro i Go- 
verni, e quasi da pertutto st troveranno 
soggetti a riteuzioni, sospunsìonl, dìiniuu- 
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zioiii ci' interessi , o tassazioni, ma non 
l'gtialmente i moderDi, e giù non si vo- 
•5li>»iio riportare esempj acciò non siano ca- 
lunniato di biasimo verso gli ammìnìttra- 
tori dalle fortune pnbbliche , ma ciascuno 
usumiot il proprio paese, e vedrà se yi sia 
([uosto difetto, o ne vada egente la soft 

Con tnttociò , e col più che si potrebbe 

tilrn non si vuole insegnare , clie in certi 
jniportanti la sa!ut<; dfil popolo non 
r-in Ici iKi yawo ii (:r,':iro Deijito puìMi- 

liirr^ni/^i ili lii^nj;i]Ì publilir.i sia laiilo cat- 
tivi", .if-07io da liii-girsi, ma fi vuol.^ uo- 
f!ii,^ )A\li)r,Teì,/a i:lm twsi-a IVa il Debito 
5Ì dioc [luliblico suuoudti ritilelhVpnza 
vdl^atiSj ed il Debito privato por conclu- 
tl<;i'e come per un modo di tradizione si 
jjfiisa dell'uno colle idee dell'altro, e per- 

biacciano cattivi progetti, ed allesventn- 
i-e pubbliche si aggiungono tutti i tormenti 
ili un'amministrazione divoratlice ed op- 

piesfliva . 

Si sbaglia <|iiaiido si pensa che il Debito 
pubblico ;i piis^a <;;tjnL'uere con ì mezzi 
che convengano solamcine ai privati. 

E, si elia^lia pure quando la massa ìm- 
puncute liià debito imprime lo spavento 
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nel Governo, ondo si prende l' iimiliiiQi.i 
partito (li liisciare siusiaCcre questo colu,-.] 
a piedi di creta , die un giornn deve r;i,].-- 
rc , e schiacciate gl' interessi di chi lo - 
l'ava, svergofTnare chilo temeva senza s.;- 
perlo attaccare, e far vedere allora r.ìu' i 
disordini grandi non cessano senza prosili' 
ne dei maggiori, quando manca nei Governi 
1' attività di sopprimerli snl na?L'(;re , o ii 
coraggio di dedicare un piccolo s.iciifizir 
per estirparli, e salvare il resto. 

Nou ostante tuttn le diversili notai, 
sopra fra Debito pubblico, e Debito pii- 
Tato si sente dire inagistralmentL- „ 11 C.;- 
„ verno lia un debito enorme, nonio p;; 
„ pagare nemmeno se raecogliesse fiuta ! i 
„ moneta, circolante nello Stato; dnitq, 
„ è fallito „ . 

In qTiesto calcolo vi può esser di vero I ' 
somma dui debito, e la somma dclli n; ■ 
neta ciriMilaiite che non lo cuopre , .ìv.i ii; 

to, e non si tnóle preiidiro comn 5i^ni|i|i . 
espressione, o propo^i/ionc arcoi.i.j.lr.u 
vol.-jare lin^.nag^io delle t.ivonie . 

ÀlloSLiio, ed alla ìVa/luii ; imn p :' 
applicare l" idea th^l billimc^iilo ; il U.i-i, A.- 
bito, ii loro eredito Jiii^i i: cIik uh ii.iiii ■ 
e non ha di n^ale, Ji'd plinto ia:,:.l;> 
quanto vi sia ili spettiiiite ;i Naziu:ii i.'it'J: ; , 
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Bompìamo Jl veloci tante Mci> di alil- 
luazioni abbracciate ciecamente , e si s;^om- 
hrerà l' imniaiiinn^ione dallo spavento j e 
Jal rispcllo che pi è concepito per uno 

f)>etiiii i'Ik; tioii Ila (orze, e deve cedere 
al j>i(.'nl!> altat'co della ragione corag- 
giosa, c' tpai irc dall' occhio di chi fino ad 
ora lo Ila siiarihuo molto, e (■ntjnn'iuln poco. 

non t: un n)al^i pintliù gio\i a lipa- 
rai li, I! (|iiak]ie paese fosse ^tluto bc- 

pa'rlare come una eaSamifà ]iiibl)!ica , fi dì 
un vi^io di Governo , ma non dimcnlicliia- 
mo che esso trova ì suoi fautori fra gì' Ìs,oa~ 
ranti. e fra gli speculatori sulle calamità 
pubbliche . 

Il Debito pubblico non è detestabile al- 
tro elle per 1 abuso che se ne faccia . per 
j VIZIOSI . motivi che venga creato . per i 
f I f n! m n 1 T ! 

1 I 1 I I 1 

P"- nm,H,K,/i„„e dri Go. er- 
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hi:iri; le menti pii'i^iuJi/.j , e fare in- 
traprendere seriamente, e proutamente la. 
cuva radicale di un' informità netl' tusoao- 
mia pubblica la quale va sempfe cresceo- 
do , e png^orando da pertiitto . 



Oi sono vedati i membri del temuto 
colosso , ed ora so né couojoe la debolezza ; 
esso non è grande altro che nella saa om- 
bra; ffli errori che lo fabbricano, i y'w.i 



TRrn.itiv.T ; 1' illusione da nn bto, e lo f pa- 
vento iI.tH' altro non pcmoiio piVi abbayli^i- 
re chi Io contempla l'redilamenle liopo 
averlo analizzato . 

Ripariamo i danni fiittici dai noitri avi, 
prepariamo qualehf; liiiMcti'.io ai pusieri , 
consoliamo i nostri rratf-lli pvf'seiiti su (fuf- 
to punto dfille loro di-::riJ,ie, e nvttendo 
la mano all'opera veih.-mo «h-^ il Debito 
pubblico non è nna malattia inmirabile, 
ebe se è stato %lio di l'alsa caloulazione , 
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e ili >l>Tj;lÌTli» politica. In ragione può ri- 

gii,iiuU> j priiii ipi ili un Governo dedicato 
allii siiliitc liti popoli. 

f;Ì0^\;K*i clic lion'ni'^itto ^''^iar^s'ò- 

tecessori ; riformino i vi^j antichi degli am- 
roinistratori pubblici, e prestino la mano, 
e l'autorità ad un opera salttfare cbe gli rc- 
stìLiiirà la fama, e la fidncia, e non si tema 
il rimbonibo imponente di milioni , c di mi- 
liardi, perchè le più grandi masse sciolte in 
parli divengono oggetti piccoli , e tratlabili. 
Se abbiamo considerati gli errori, ed i 
vi/.i della crisr.ioDe . e della orgaciizazione 
pratica del Debito pubblico, facpiamo at- 
ten/ionc aifli sbasii accaduti nei diversi 
s.i5icmi ado;r,iti. o piogetlati per hberar- 

Sono siati iivittati i Debiti pubblici nei 
diverbi iwcsi sfcondo le ^arie opinioni di 
rlii eli li-I .".ovfi-nn u , ma pochi esempi Boll 
SI irnv;iLio dn-li nbrijiio paaati se le som* 



In due maniere sì trovano raL-col(i tali 
fondi, cioè con il solito mexzn della im- 
posiiioni , o con una diminuzione , o ri- 
teosione sopra ai frurti, o interessi annui 
donati ai creditori. 

Nel primo caso sì percuote la massa dei 
contribuenti con va nuovo colpo, e ai 
esacerbano tutti i dolorosi effetti del De- 
bito ohe abbiamo indienti sopra,' e mentre 
b' intende di sgravare la Nazione , si oppri- 
me viepiù, e nel secondo resulta in ultima 
analisi, che il debito si pai;lil culla borea 
del creditore, cioè non ?Ì jiaf^lii di faiio. 

Due ossnrdj progBtrl sono qiie^^li dei qnaii 
per altro nou mancano csi.in[>i ilii; i[ni non 

rare, elio Li s]^ù'mTcom<liÀnCo d.d' l'.'m- 
do, o ca-sadi an,orli/.a/,i(nK! non si estin- 
guercbbe il debito altro rbc in lunghissi- 
mo tempo , e si protraggono i suoi malefici 
effetti alle generazioni intnre , aggiungen- 
do pesi, ed oppressione alla generazione 
presente per ii mìsero piacere di contem- 
plare come in sogno i possibili loutaoi de- 
scendenti lieti e felici nel momento in cui 
rnltinio reslo del debito ila pagato, i fondi 
di amortizaziotie tornino a favore dei con- 
tribuenti niedlanfe la cessazione delle tas- 
ed imposizioni, ed al tramontare del 
in un giorno iiiimaginarìo incominci 
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la ftìlielfA (li un popola discendente da ge> 
nifoi i vissuti nel langnore di ana povertà 
fattizia ma dolorosa . ' 

Senza perdere tempii, e ragionamento & 
calcolare qitale potrebbe essere la ricchezza 
ereditaria del sognato popolo felice, o di 
un paese sdebitato con questo mezzo cor- 
rosivo , osserviamo qual «acoesso abbiano 
arato le casse, ed ì fondi di amortizazio- 
ne, e l'istoria ci dirà dove non abbiano 
avuta Innga vita , e dove sussistono tuttora 
senza e!»ere cuoperte ila nuovi agirrav) siillii 
Nazione per conservarne illesa un apparen- 
za Insinghevole all' intelligenza del volgo 
ignorante che non rnlmla e non combina. 

Da questa apparen/.^ illusoria si arp:- 
menta la bnoiijlWle (VA Governo, se «li 
accorda quell'opinione favorevole che si di- 
ce credito, e si concorre volentieri a conse- 
gnargli nuovi rapitali ad oj;ni sua richiesta . 

Mediti ulteriormenie chi vuole da que- 
ste idee brevemente accennate, e conclada 
se il sistema dell' amorti za zinne meriti di 
essere abbracciato e preferito. 

Tn un piccolo paese d'Italia, e sotto il 
migliore dei Governi cui sia stato soggetto 
dopo ohe dalla forma di Repubblica passò 
alla forma Monarchica, e fu tranquillo a 
prospero, seusa guerra, senzEi gli orrori 



bell'apparato cIip la fa (artiere, p la fa. 
nascere, e mentre si ristorava dalle mise- 
rip sofTerte nei passati Governi , anche il 
Debito piiTiblit'.o In preso in eoiisiilpru^ione 
(Ini Prineipc clic in land altri Olivetti aveva 
Siipnt" heiiefir ;iri; il paesip , a proipcrarln , 
Ecco in sncciiito i' njiera/inne rlle e!;li 
fece sul Debito pubblico per renderlo 'al 
Filo vero caratlcre ili debito e credilo fra 
i pliv;i(i, dimettere l'animinittrazione dal- 

cate al paija mento de^T interessi annui ver- 
so i creditori, e rendere ai debitori il 
diritto di E;;ravarsi del loro drbiro volon- 
tai'iameiite , ed individiiulmcnte . 

Conviene premettere rlie la tassa siillp 
terre e beni stabili dava di prndotlo titij 
somma ijnasi eguale all' importare, degl' in- 
teressi nnnui die si passavano ni credituri. 
sni Debito pubblico, dunque era ctiiarii 
elle la massa dei contribuenti noi) ereititori 
poteva accollarsi tanto Debito pubblico 
clic a ragguaglio degl'interessi animi cno- 
prisse r iuipreslare della sua lassa, ondi; 
si poteva applicare a ciascuno tanto delii- 
lo (filanto corrispondeva alla tag=n sulle sue 
possessioni di fondi slaliili, e che in con- 
seiinenza la massa dei creditori continuasse 
a percipere i suoi interessi o frutti annui 
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ti 

sen/,;i (ìftlrimento alcuno oiò clip si dice 
lidie mnssc , l'ii raiipni i a to a^il' ìtuliviilui 
crcciifori, o.l ai oo[it illnu-iit i fl.t; }M-;ivaiiu 
■3.1 ta^a, <; 1,011 ri-'iu.nTr,li [.ni , ci:, i|ue- 
Sta opera7Ì(„ic in ,\:^U^ il ufiru; di fdogU- 
niciito dui Dulntn imlil.iioo. 

L' iiitercfco jter i cicdilon ascendeva ad 
un (Ine e tre tjuarli per cento , ma chi por- 
tava il cenlo alla cassa si sgravava a ra- 
gjinne di tre sulla eua ta5sa fondÌKia, e sii- 
Ijito il prodotto dì tali pagiimenti si dedi- 
cava a dimettere duo , o più (veditori di 
capitali . 

Chi era creditore faceva di tanto cassare 
il suo credito auanto a raggnaglio del frut- 
to importava la sua tassa , o parte di csja 
se il credito non bastava ad assorbirla esat- 
tamente . 

Chi si trovava cont.rihitente e non cre- 
ditiirr; si faceva cedfirc il crndito da clu 
idiii; piii creditore che contrìbik;iUe , e ne 
i'oui :iiid,iva la cassazione in pi oji orzi une 

di.'Iiitore privato del suo cedente , cui ve- 
nivano trasferiti tutti i diritti di prcla- 
y.ioiii; competenti al Governo psr il capi- 
tali-, e per ^l' interessi sopra ai beni affetti 
al Di'hilo pubblico . 

Un tempo era detcrminato, decorso il 
quale cessassero i frutti ai creditori rima- 



nenti , sicriiè le cessioni non ammetteva- 
no un ritardo per specuLi/itme . 

Cosi spariva il Debito piiblilico, sp;u iva 
la tassa sulle terre, i debitori iiolevaiio- 
liberarsi dal loro debito particolare , e spa- 
ritala graud e amministrazione dispendiosa 
per il tesoro , e molesta per i contribuenti . 

In ogni altro paese una simile operazio- 
ne sarebbe stata gradita come una benefi- 
cenza generale, etl avrebbe conquistata al 

rato un credito illimitato in ogni occorren- 

la sua segreta influenza sull' opinione pub- 
blica fece riguardare lo Bcioglimento come 
una vessazione, e come un mezzo d'illa- 
queare i patrimonj privati ad nu prepara- 
tivo a ci'eare nuovo Debito pubblico, ma 
di ipiesto strano modo di argumcntare non 
se ne può rendere ragione in questo Iuoeco, 

Vero è che 1' opera non fu senza difetti 
di esecuzione , e di tutte le opera/.ioni af- 
fatto nuove è più facile correggere gli sba- 
gli quando si scuoprono , clie- prevenire 
gl' inciampi qiiandu una operazione vasta 
e complicata s'immagina. 

Col sistema di scioglimento si raric.i del 
debito la massa dei contribuenti in fiLvore 
dei creiiitOJ'i non fa sacrifizio alcuno ai bi- 
sogni dello Stato che furono il motivo dui 
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tlebito recata, è se tale motivo fu i' inte- 
resse generale, tutti geueralmente si direb- 
bo dovevano coucorrerc a soìTrire come ai 
suppone ciie ciiiicoi'rano a godere del bens 
comprato con i capitali erodati in benefì- 
zio pubblio , the abbraccia auclie la salute 
cìfii irciliKiii, ola cui.s(.rv:i/,ioiie delle loro 

(^uosto siitcjuii non è praticilbile dove 
non sìa mia ìiii|i.>mzìoiic prassi inamente giu- 
sta e pi-..l.oiv.i.,i,alo fra ì oonttiba-Mici , o 
*ì avverta e^iulmenlu cbe dove 51 pa.ise 
non'sia in stato Ji prospoiità , ed il pL'- 
so delle iuiposiztoLil non sia soSi'ibile, il 
progetta Don sarebbe lodevolmente appli- 

■ Dal vedersi eseguito in un piccolo paese 
o sotto un Governo pacifico non so ne deve 
fare elecameate adozione ad un gran ref!na 
esposta agli eventi disastrosi della guerra, 
e pieno di differenti, e talora opposti in- 
teressi nelle provincie, e nelle colonie che 
lo compongono dove per ordinario l'ammi- 
iiiitrazione , e la legislazione generale sì 
trova obbligata a mille eccettuazioni di 
sostanza, o'di Ibrn.a . 

Clii non caiu>,M b.;nG i! paese, e l' ur- 
gani/.azi(>iie delie sue pirli non putirbba 
ìiiErapreiiderc una operazione simile senza 
geriuola d' infelico risultato . 
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Chi conosce a.bba9taTiz,i tuttociò die <juli- 
vieiifi per thoìveie li' imitarla , preveiiii^i 
l'errore di farà ciiderQ tutto il pi"-o sulla 
massa dei contribuenti senza saciiii/iii al- 

tagglo alcuno quelli che portassero detiari 
alla ca^ giacché put convieuD di pa^'.ii'lD 
ai creditori, ed abi>I;i sompre iu luini i lje 

dove si tratti di dubito cho tt'iiga i tiijii- 
tali inchiodati bfnciiè pussino i.iruoljie co- 
me azioni rruttifurc , e si paghino sola- 

Al di-bito sostituito in rendite Tilalizle , 

earebbe applicabile ijiicsto sistema senza 
grandissima difficoltà di esecuzione. 

Tutti gli esempi "^^^ si hanno Dell'isto- 
ria di tali titubiti, ci mostrano cho ijuando 
j Governi se ue trovano imbarazzatisi lor~ 
mano proi;etti per riunire, o consoiidura 
le azioni dei creditori in rendite annue a 
comedo dell' amininislrazione , ma rimane 
eempre il debito, e la classe dei contri- 
buenti non soiire <ti meno, sicché la ope- 
razione uOD dà risultato, o porta seco una 
sospensione di pagamento che dà lutila 
all' aggiotaggio , e danneggia 1 creditori 



Digilized by GooglC 



Sono conoscigli alili progi^tti ridottati, 
o inimagiiiati por lilnimif; lo Stiito dal De- 

narli^iittl in aetl:i"ii() . e i vere .li tutti i 
paesi 1.^ nozioni ne,T^^:ii io a -linlicare .lei 
loro merito, e perciò si noterà solamente 
qualohe cosa in generale. 

Col sistema dì vendete l' entrate pubbli- 
che a chi impresta danari al Principe SO- 
nq stati creati Debiti pubblici in alcuni 
paesi, e questi sono i più .malefici , ed ì 
più difiìoili a sodisfarsi. 

Basta osservare l' istoria degli Avvenda- 
meuti di ]>Japoli . 

Si f-A un giuoco dì azzardo cogl' intra- 
prendenti , che talvolta lì arricchisce a 
spese dell' erario , e talora lì rovina , ma 
la Nazione resta sempre sotto il peso delle 
contribuzioni, e non si sviluppa dalle mo- 
lestie dell' esazione . 

Pe tali vendite fono di tempo jnUeter- 

IS"j/i.)iii- v;i |>riL:.uLil:ilii Fi estingue mai . 

I rcnd.il.n i ij, Coi /,i dri loro contratti 
non permeiamo :il Govi-nio di residare lo 
rendite vciidiile, e moderare la loro ain- 
liiinist razioni; ?.;condo 1;: circostanze sempre 
varianti natiiralmente negli oggetti di eco- 
nomia pubblica, e cosi mentre senihra di 
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■e Ift i-enJitc si è ven 


iduta ta- 


oitamiinte ai 


iclie l'aiiforità ik-l Gu 


vei no, e 


Il Sli;l fjiooU 


LI non mrno clic il si 


10 dovere 


di licndiipLi. 


« lejso in Nazione . 






ai reodatari vmne ce 




1 '■ 1"" 




idi te che 


devono pei-c 


ri>"'rT «o'ttr uàt tari 


ftìi, una 










Olio no» si possono l 






fenduto anclie il tira 


nniradV 




imere o di risparmiai 


;odÌ ri- 



venderò l.i vessazione a chi angustiato se 
ne redìma a caro p re 7.70 , e tutti ^esti 
flagelli dell'avarizia cadono per lo più sulle 
classi del popolo che hanao ma^iar tóso. 
£00 della giustizia, «della benoluenza del 
Goreroa per sussistere e prosperare. 

Ma la vendita, o cessione delle rendite 
ap^rtiene pia alla operazione di creare il 
debito che a quella di liberarsene, e qui 
non se ne farebbe menzione se non sì sa- 
pesse che fi-a i progettivi è anche quello 
di vendere certe rendite dello Stato in pa- 
gamento ai creditori , 

Questo pericoloso progetto puù tentare 
np|iuiitu 1 Governi ai giorni nostri in cui 
KHrov.uii> i i,diai-az7:,iI e spaventati da» 

rn™ 1'^ „ i^'"-** -ita per ristau- 

rare l etano, ona^ s- brodo di ion potere 
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ra<( oinniidai'e mai tioppo a!;l! amminislra- 

Uii nitro punto essenziale conviene av- 
teiiire, cioè il sistemi degli appalti, o 
{itrme generali che InsingaBsero di accre- 
ftcre Ir rendite dell' erario, e medianto 
iiFi' linticipaìioDe dare di che iacomiooiare 
il pi)ganiento dei debiti, e poi con il ri- 
spannio degl'interessi sul debito pagato, 
e con il luagglore prodotto delle entrate 
<^[!ntio«are il pagamento ai creditori Ano 
uir estinzione con quella rapida progreseio- 
iie che xl-calcolodi previsione promette a 
dn lo costrniEce dal tavolino. 

bona Btau biasimati fino ad un eccesso 
odioso gh appalti, o ieinie fra le mani ilei 
fìtiaiizieri come ai pnu lc;;:;i're ìn tutte le 
opL!o desìi econoniislj i canali talvolta si 
-..t,,. .iy-i .M,M. ùllnanzi.ri che 

"'l"im,''r iVÌ- 
yltiu elle per un tempo riiitcrminalo , sic- 
fiiè Vfitlu l'epoca liliale del male die si 
111 con I.Tli contratti, nell'atto istesso che 
si coiiUanua la IS^tione , e 1' «rario a 6of- 
■ frjrlo per un prezzo che sembra vantag' 
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giosn nel T 
si ri-itufa degna di tanto sacrifizio. 

"Ma qui bisogna rammentare come una 
TÒUa impegnato il Governo sotto ad una 
anticipazione , ilivìene diffit'ite il disiarsi 
deli' impresario che si vede arriccljito , e 
lussurfggiante a spese della Nazione, o 
s<>nibra ohe la di lui forttina sia una ra- 
pina .,.11' erario. 

Allora non si conosce altro partito' che 
riimunvare un simile f^obtratto con altri 
intraprendenti che facciano migliori condi- 
zioni, e cosi le Finanze dello Stato aoao 
sempre padroiie^ate dai finanzieri , la 
^Nazione sé ne trova oppressa , 'divorata , ed 
il Goi'erDO diviene suddito ad un contratto 
ohe non gli permette di fare il bene , n$ 
di rimediare al male, e lo rende spetta- 
tore del flagello di un popolo intero die 

gìovi*voli ojitT.i'-ioii! i liegli sono interilettc . 

Intanto se il paese resla tLamr'iiUo , se 
la politica e la -ìi-;it;i i.rm ,rcano lH..>-nÌ 
nuovi, .isPgli ammiiil-irarori delle Finan- 
ze impieguLio iedelnlento V aiuiiento •Mis 

Siene dei creditori, non si conclude poi al- 
tro, che sotto diverso nome abbracciare il 

' quanto si sappia come 
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aVt>iamo osservato sopra , .ma coDsidenamq 
i[uniita Boao brevi .gl'intervalli dì ier^pd 
'.Va una giieira e i' altra , e fra im bisoguo 
i l'iiltic) dello Slato, e poi MTicln<5Ìaiiio 
c'.'.i.- il' sisU'ijjii degli appalli, o ferme non 
f.iii libo aJullaliile ueppnc' ool tìtolo plau- 
^iWiW: (li fbt;n;:uerc ii D,;hilo piUiWÌL-() . 

1.», !,llo piibbltoo ò «ll'i'unlo ilpl^j ei-aii- 
lifì imbarazzo economico pei- i Governi elle 
liv souu atterriti , ed il maggior peso i!ei 
'ii'poU i^he ne sono depauperati ed oppressi . 

Certi s|>coulatori sulle calamità pubbli- 
che .faranno certamente dei progetti da. 
risparmiale tediose occnpazioni all' amini^ 
nistraKÌone, ina il profitto sarà tutto per 
..(oro., ed il danno per il paese dove, non ?\ 
s^])e5!e calcolare che il debito è oa gra.a 
jmld, ma che L'instttuzioQe dei fioanEieri, 
app,')ltatoFÌ ,'olinpresarj dello rendite pub- 
pliche h Uu male 'molto maggiore. 

Se contempliamo il X>(:bi te pubblico qnan. 
fio nasce daÙa carta monetata sotto qtui- 
Ivocjue forma, vediamo mille csempj di 
operaziODi fatte per distrni:2:';rla cim pron- 
tezza, o tofilieria dalla c\vnA.,7,ou.! . mhu 
Stati .deplorati ì mali djc e^^., ha .:a-i..n:ai 
nei pae&i, e non ai sa che un Governo dove 
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?ìii stala Inttòdotta la «arta moneta^ sé 
ne sia peranco liberato intieraiaeDte eccnt- 
■tiiati gli Stati uniti d'America, e per aan. 
■volta gli Stali Austriaci dopo la (pierra di 
sette anni, niii il nnovo Governo America- 
no j e la ana Nazione nos sodo compra' 
bili in Europa, e la Gaaa d' A^h(Ha"ì|i 
quell'epoca s! trovò in <àie0Atl^l^^tó* 
voli a C3S«are un debito cNn nds ^i^S^^ 

tribiizioiii del temilo ili siieira , citi il pae- 
l«t«^. snpplirB ineilianto div.-rsi pro'v*e- 

Questa fpEcie di debito non nippre^ntil 
poi altrn che una anticiiiii/i'ine stille im- 
posizioni future ciifi il paese rinn potrebbe 
pagare nel momento, e che il Go»erno 
vuole spendere senza inilnjio . 
■ Quindi convitimi stabilire che il teitipo 
solamente è il vero f natnraln distruttore 
della carta iDOnc-tata , the tutte Itì opf^' 
razioni divette ad acceleiarna la (!Ì3tni/,io- 
tie non sono state altro che violenze , a . 
uaovì aggravj snlla Nazione dove non fn-* 
rono iagegii09o invenzioni doli' anltnlnlstra' 
zione di Finanze per protrarre il debito, 
O tn;earnó del nuovo nell' atto che sì tìn- 
geva di cstiogttéro il vecchio . 

Ad una carta che parde se ne soslitul- 
■ce tia ali» ooi) migliori condizioni per 
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chi la rirrvp , n rovina la prima , e si prf-^ 
para la riiVLii:i iiil.i sncoiula . 
.So qutfla .ipM:ui|m|- si rjnriiiova , ,o al- 

li rnc iiiiclin Ir dolorose con- 



seguenze, fd alloca ]>i:y ordinano si ecilO- 
ure se la ma"a di-Ila uarta monetata sia 
aumentala ivi lno?o di diminuir*, pprrhè 
il discredito che trova subito che compa- 
risci; lo annunzia a tutti . 

Più perde la cnria quanto più cresce la 
.»ua massa, e così presenta nn annunzio 
funesto di debito nuovo . 

Perde anclie, ed incomincia a decadere 
di merito, Bubito che il tempo e la per- 
cezione delle rendite pubbliclie concorrono 
a riparare una parte del vuoto causato 
dalla carta con il suo valore immaginario, 
cioè colla tacita promessa che contiene di 
reali^7arsi in valore effettivo alle epoche 
in cui Ir contribuzioni Bulla Nazione giun- 

^ Si potrebbe dir dunque che mentre si 
acme sul discredito e Sulla perdita che 
toffre la carta nella circolazione si dovreb- 
be rallcgrai.=ciu-, c concludere come sì va 
paa;an.lo il debito mediante n^a sorda cou- 
tribu?ioni^ sopra tutti qu<dii che posseggo- 
no oarla monetata, e con eiatia propor- 
aioiio alla «juanlità che ne toccano, e si 



potrebbe andie domandare sa si conosca 
una contribtiEione più giustamente propor- 
zionale dacché la ricchezza si esprimo con 
li valore moin:tiino . 

Si conosw ]<in -^i; il djtcì-cilitn t>.i=>,. 
dall' !iiii)KT.ti> a.iUu iiKissa, p-icli,'. 1, la r- 
dila M ni^uilcita subii,, snlbi tirn i.'v 
^ 1< n I lL..n ,.>, Il- „u .he Ir ^M, u H- 
tuìiuln t,iL,.](, ,.,u Mill „ , .- 

UH UL^pcttc) die di; meritasse il sacnii/io , 
e rn-i se jI clifi.ieLlitu della carta insor;;!! 
dall' iiimiciito della massa, merita bene tlì 
esser.^ i.ompiarito Lonie uji ni^ova flagdli» 
di Deliito piibblii',o. 

Nasce un .liscr,-(lit.> andie .pinncio I! Ge- 
lare iiorainala che gli ha attribuito. 

Questo è il segnile della tiistezia ciia 
si trova nell' amministrazione delle Fiii.Mt- 
ze , e genera a ragione anuhe tutta la dil- 
JldenKa appunto m tempo die i Covi-nu 
hanno il maggior biso|uo di fiducia, e di 
credito ma si è veduto commettere questo 
solenne sba;;lio in q^iinlohe pae»o dove ò 
alato creduto cIib il i'riiicipe, il GoveiQO, 
o la n=5,i cì«]!e ri.i:iLi/,r ib^bbauo avpie la 
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rovinosi mezzi i]Ì errare Oebito fra i quali 
si può uoverare il piii impolitico, cà in- 
giusto, <|iiello di ricusare la propria car- 
ia, o (Icpregiarla inipri mcndole così un 
sigillo di malafede, pA una nota d'insol- 
venza verso i creditori c!ie la posseftgono, 
che con (juesta strana opirazioue pare che 
ven}^hiuo richiamati a calcolarli come si va 
tacitamente aumentando il Debito pubbli- 
co senza riconoscere i creditori , e eon una 
sorda violenza per cui nel momento s'im- 
poveriscono tutti i possessori della carta , 
e si opera A't fatto sopra di loro un estor- 
sione contro alla- nalora del sistema di mo- 
neta cartacea, il quale esige che questa 
tneatura della potestà governativa sia ri- 
spettata , inviolabile , ed abbandonata a 
iJiorire consumandosi nul corso del tempo, 
e nella sopravvenienza della moneta me- 
tal I ita , cin; prenda il suo poptti , e cosi 
veniva ad eiliaguersi il debito die il Co- 
diarne una specie di anticipazione sulle 
contribuzioni future. 

Del resto il Debito pubblico creato me- 
diante la carta moneta non sarebbe il più 
pernicioso per la Nazione, e neppure il 
più 'diffìcile a sbarazzare il Governo se 
non so ne facesse abuso, e BÌ trattasse coq 
'buunafeile i * ' ' . 
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Voi sapete amico ilcgnìssimo , che lirj 
scritto abbastanza, sull'uso ed abuso della 

ne dica di più in quanto essa abbia icla- 
zione al Debito pubblico sia quando ^ci ve 
a crearlo, come quando potrebbe servire 
saviamente usata a liberarne un Governo 
che di buonafede,^ e per mano di abili 

di beneficenza , ed un in seimila mento di eco- 
nomia politica a miti gli ammiiiit tra tori 
dei;!' interessi pubblici. 

Ma poiché ogni paese nell'applicaziono 
della teoria richiede diversi progetti di ^ 
forma, e di metodo secondo la Sna parti- 
colare situazione di co^o adequatamente a 
tutte le sue circostàuT.Li voi contenterò .di 

cui saprete fare uso quando ne avrete la- 
opjiortunltù , so nel vostro paese esiste de- 
bito per carta moneta, o altra simile pro- 
mcisa del Governo che sia in circolazione. % 

Fra i progetti per estinguere il Debito 
pubblico si conosce quello di aggiuilicii-e 

ditori, e non si potrebbe biasimare, se col 
valore di tali beni si cnopre 1' l'inportaro 
dei debito, altrimenti 1' opero/ione rL-snl- 
terehbc! parziale j e per tutto il rostri unn 
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■i cambicrebbe Io stato della cosa perchè 
ìi patrimonio delle Finanze avrebbe pw- 

'àato appunto quanto avesse dimciiso del 
suo debite», e cosi la proporzione fra le 
BOB forze, ed il suo rimanente debito sa- 
rebbe ristessa. 

Si potrebbe anche dire che dove tale 
Operazione si volesse fare, sarebbe prefe- 
rfl>ile il vendere i beni quando vifiie il bi- 
BO|DO in luogo di creare tanto debito, fa- 
ticare i contribuenti degl interessi della 

■ vessazione , e dell' amministrazione per poi 
Sgravarli colla vendita, o agiriudicazione 

^ * Non è un elemento di pubblica prospe- 

rità elle il Governo possegga det beni , q 
De tiri la rendita in favore del tesoro , ma 
egli è un male molto minore il vedere un 
Governo che nutrisce la sua cassa dalla 
produzione della terra; - o dalle locazioai 
piuttosto che impinguare r erario per mez- 
1} zo delle imposizioni e tasse, cioè colla va- 
Inta^del sacrifizio di godimenti privati che 
fanno ì particolari individui per pagare 
le tasse. 

Si sa da tatti che le possessioni terriere 
in mano de! Principe o del Governo indu- 
cono una ne2:ILgent(! amminL-.tr,T/ione , e 
condannano ad un grado d' ifif«:oiidit:i tjuel- 
la porzione di territorio che viene sfrut- 
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fata dilli' avnri^ 


:iA iiscaiR , e nrin bagnata. 


dal sudore pn.l 


ilìco d,;ll' jiidustriii privata. 


che fa con((iii^ 


ilare sulla natura tutti i 


prodotti della 


vegetazione ■ 


Ma in ultim; 


i aoalisi ai ha l' js tesso re~ 




vrebbe se lo Stato fosse un 












1 popolazione proporzionar 



faniente e per con seg neri sta minore ricchez- 
za na/.ionale, ma la molestia tIeil'esazioDe 
di tasse, ed imposizioni non si aoifrirebbe. 

Non si può immap;inare che un paese sia 
montato su questo piede senza altri aggra- 
yj, e che vi si vda una grande estenzione 
dì territorio dpdjciiKi al Ti incipe ed al Go- 
verno per sujiplire .tL l.lsogni pubblici. 

tn tùe ipotesi , clie fi pnò solamente so- 
gnare si acuoprirebbe il wro carattere de!lo 
imposizioni per gli elFetii <hf: producono 
sulla ricchezza privata, per i' impressione 
che fanno sulla ricchezza n;i/ioiiaie , e s' in- 
tenderebbe anche dal v'A^o più ignorante 
che la possessione, e (' atnndnijtrazioun di 
fondi in tcrn: non possono £clii;<-m(^nte stav; 
in mano dei Principi, e dei Governi , <: 

occupa delle grandi possessioni. In ci-ei- 
Tato quali ne sono le consegueii/.i; , di che 
non è luogo qui a parlare , ma hastei.i con- 
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eludere, che VI SÌ trovano 1 disordini, e3 
i mali del Governo che pog?Ìede, e (jiielU 
insieme del Governo che impone , poiché 
la possessione soli non i^vM'i; sufficiente, 
e le Imposizioni sole noJi ha^terchhero ai 
bisogni dello Stato . 

Ora si pnò pensare quale sarebbe il pra« 
^tto preferibile per sodisfare al Debito 
pubblico ìa un passe della condizione sup- 
posta per ipotesi, es! sentirebbe proporre 
r aggiudicazione delle terre ai creclitori del 
Governo, ohe non sarébbo it peggier pro- 
getto, ma per disgrazia non è. realizzabile, 
é farebbe ricadere sulìb imposizioni nuovo 
tutto il peso delle rendite pcrdnto me- 
diante ì' aggiudicazione delle (erre. 

Questo prospetto parimenfe avreblie !i 
ditcitto di iniii far corioorrerc i cL-cditori 
al feccn-^o di'ti' estremo bisogno pubhlico, 
e s;u-r;riHiorcl>!)(; lo c.Ui--A rlie forin.-mo la 
^niis moliitiidiiio a ([noik; clic comprendono 
il piccolo numero (lei crediluri . 

Sono conosciute 1© Banche di sconto, ed 
altre simili invenzioni occulte, o paleA 
COR cui sembra che il Governa acquisti le 
albioni sul Debiui pubblico, quando sono 
in decadenza, e cosi no paghi i creditori 
con loro perdita , e con -vantalo del 
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Ma questo opecazdotii noa abbracciano 
poi altri che i creatoci biù^aosi , gl' igno^ 
lanti timidi, e ditBclentl, ed ì pochi ac- 
corti ohe sanno sacriiìcai'e una parte per 
salvare \' altra ; 

Xi* opèrasione ti riduce in iìne a pagare 
ì creditori ad ua tanto per cento come i 
falliti , ma in pratica noe si trova eh» con 
questo luezio iin Governq ai sia liberato 
d.il debito , e la Nazione sgravata dalle 

I„mvi'i.|tri(:cl,' i di^oidlui '.li .un ministra: 
ziour., o n.iovc ,U,^i-a/ie vca^'-im a creare 
imov, Ll.o^iu, si <x^s,i di s«.Jitave, e si 
ha per ultimo resultato un sistema misto 
del carattere di fallimento j e di amorti- 
zaziuue penoso, e lun^o tanto che non si 
trova a vederlo finire il nipote di chi lo 
incomincia, tiene la Nazione in stato di 
opntiano languore , e le Finanze in contì- 
pua strettezza j che i ministri otdinaria- 
inente non vogliono tollerare le spese delle 
àm min is trazioni per erigere, le tasse , ed 
ìmpoùzionì , o per distribuirne il prodotto 
al creditori non sì rifoimano, la vessazio- 

poco 'tcu.pn ii.M, -A |>1J|,1 pi-I iiè .ii sconto 
con i vrf.lil.n , xd- <li -m.iwo sullo imtK)- 
Sizioiii, c si iHaiiiioiie il paese, ed il Go- 
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Terno nell'abisso JrI debbilo, e HcWa con- 
tribu/ioiie , si pi ova la diffidenza verso del 
G ove ino , si vedono in liiiiguoie iiidu- 
■ strie, in decli.ia/.ione certe branehe di com- 

Stenza del popolo, e sf- l'osgelto del de- 
bito e delle imposizioni è grande, si nota 
una 'spopolazione lenta ed afflittiva per clii 
governa, e per elii è governato, ma si cer- 

priDcipj fuori del Debita pubblico che ne 
h la più feconda sorgente. 
' Dì qaeeto prosetto misto , del sistema 
di fallimento, eoi fondo di amortizaisione 
non ttianoa qualche esempio che ha dato 
ÌD £00 per risdUato tutti gl' inconvenienti 
indicati sopra, onde non se ne farà elogio' 
conic di un progetta accettabile da un sa- 



S0.d:ii.ipiili: la wriri di-lU; Fiiiitii/..: a .-pese 
della Na/k.iic, ed ^c<:„\i-iu.: ,iiin . 

In un [Mc-=e dove esiit^-va un Debito 
piiLl>lico ùmico totìtituito in rendile aii- 
liiuili, .le i:irciist;mze della politica , la ini)- 
Ar.n/:i:ìiit: di:l Vrincipe permettevano clie 
ueiij ta:sa dello Finanze risultasse uu avan- 
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zo anni.ale . (! Ifi .i^ioni (li credito cr,u il 
pubblico -^.ano 1q ,lM;id<;iLza , ma il Ma- 
chiavelliiiiio ministeriale insegnava thn per 
impad ioni irsi dell' anima del Princiiw, nn 
ministi'o di Finanze vernménte raffinato 
di;ve arricchirlo di pecnoia disponibili a 

Fa immaginato di comprare per contò 
del tesoro le azioni »a\ Debito pubblico , 
che i particolari laettevano in vendita , e 
Boir attuale dichiarazione dt Toler vendere 
veniva pa^ta al~ creditore la somma del 
suo ospitale al prezzo conente, che noa 
dava il cento per cento. 

Si faceva questo negozio senza leg|;e, O' 
senaa pubblicazione , ma sotto gli ' ordini 
del ministro che lo faceva cessare , e ripi- 
gliare secondo le forze giornaliere della 
cassa , ed il di lai buon piacere . 

I creditori diminuirono, ma le tasse, ed 
imposizioni dedicate al pa^ramento degl' in- 



teressi , o rendite 


annuali non si scemava- 








■Unre nella operazione . 


Uulriflgpvasi^a 


"somma dei crediti con- 


trattabili fra i [>i 


■ivati, il Governo non 


Boffriv:! la dillùlr ii; 


... pubblica, e le a.ioni 


acquisi uva tio di pi 


■.-io sopra al loro pr,- 




icoiiè un capitale di cen- 


to si vendeva pur 


più clic cento, ma lu 
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cassa delle Finanze allora non lo pagm cb« 
cento, e cosi mancava spaKioaÌBUviacqnUU. 
, & facera pompa , ci applauso al Prin- 
cipe di aver saputo animare il credito, ed 
acquistare fiducia al suo Governo, e la 
moltitudine se ne rallegrava mentre po- 
cliissinii solamente conoscevano la natura 
della operuKÌuiie , e le conseguenze clie ne 
dovevano essere 1' uUlmu lesultato. 

Jiilaiito yenhè il iui[iiiti-o dì Finanze 
noi] poteva aei]uÌ5tarc foii profitto dai vsn- 
dituii volontai j , si diede aii.i operazione 
il nome di i-eslitir/.Ìone .li capitali, e cesi 
si costrinsero a i iteveve il loro credito alla 
valuta di cento per cento, est tiravano a 
sorte i nomi dei creditori, che si dimette- 
Taiio , regolando le estrazioni fino ad una 
data eoiuina, ma in fine la restituzione si 
fece a piacere del ministra , e l' estrazione 
a sorte divenne una formalità traecurata - 

Si diusttevans adunque i creditori par- 
ticolari, la cassa dello Stata medesimo, e 
così il debitore ed il creditore -sì tiduceva 
ad un puro nome , ma il vero risultato fu ' 
di perpetuare le imposizioni e tasse , e far- 
ne un prodotto della cas<a di Finanze. 

Avvertasi che<|iiesto sistema restfr tron- 
cato subito elle il Principe potè arrivar» 
a conoscere quale era il carattere e 1» 
scopo del progetto. 
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Una sì fatta operazione non sarà proba- 
bilmente imitata al giorni nostri, mentre 
tutte le FinanM sono in deficit, ed io 
disordine, sicr.hè non occorre dire per quan- 
ti motivi meriti di essere biasimata acciò 
non serva ad ingannare uhi penaasae a sba- 
razzare lo Stato dal Debito pubblico con 
t|ucsto mozzo, e non vedesse subito che 
con questo progetto si fanno sparire i cre- 
ditori, non starava la Nazione dalle tas- 
se, ed imposizioni , né dalla vessazione , si 
riducono i capitali in un solo creditore im- 
maginario, e di puro nome poi eli è mentre 
la cassa comprava i crediti , e li pagava 
con i denari dello Stato, clic avanzavano 
ai bisogni del medesimo ne risultava che 
di fatto Io Stato pagava i suoi creditori, e 
cassava it ano debito, non lo girava già in 
un altro creditore, onde ogni nome che 
gli sia stato prestato non fu altro che una 
finzione di computisteria , mentre lo Stato 
sarebbe risultato debitore, e creditore di 







esisteva più nè deb! 


to ne credito, e cheli 


Debito pubblico era 


. stato estinto, onde di 


gmstizia non «vevaj 


rio più luogo le tasse 




ituito per sodisfare i 


creditori del Pubbli* 


io, del Principe, o del 


Governo che avesse 


prestato il nome di 



creditore , onde neppure esìsteva più nii 
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tii^o^DO delle Finanze che legittimasse 1% 
COI) ti Dua zio ne delle imposizioni. 

Giti ha potuto sviscerare un poco la 
nebrosa istoria delle Finanze in diversi 
paesi ba veduto con ribmszo <K>me facil- 
mente ai può abusare della loro proì'perità 
dote si trovano in avanzo , e quanto se ne 
abusi agevotiaentQ dove si tTQvaao in de- 
ficit , o in penuria , tua non lu risoluto sa 
il paeie venga oSeBo più graveolente dagli 
abusi dell'una, o dell'altra situazione di 
Fìnanee, onde augurare piuttosto abbon- 
danza , che deficienza alle casse degli Sta- 
ti , e del Governi . 

Lasciamo 1' esame di questo punto , e 

molli! moialitù possono ben dirigere lo 
riiuiizcdi una jMoiianliia, ma dove sia 
scarsa inur^iliU di piimiipj, e di costumi 
UFgli amiiiiiiiiiratori dfgl' interessi pubbli- 
ci , Jion ^icva l'ingegno che a macchiare i 
Gcvi-rni d' iiil'amia, « pfecipitare i popoli 
nelle miserie dell' oppressione , e della 
povcrià . 

Il progetto di creare una specie dì lotte- ' 
ria cbe dasse ad alcuni creditori fortunati 
un vantaggio sopra degli altri disg]-a zia ti nel- 
la ruota della sorte, suppone il caso cho 
non si possano pagare i creditori per l'intero. 
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Questo veramente sarehba il caso attuala 



dei jiacsi chi: liciri 


si Vogliono !]\n tiDjiitu.i- 


re, e dia .li fui 




ii,:[)jiin(! il ])''so -Il 


11'! ini|>iainio)ii costiiiii- 




lìtiri'e'^^i annui ma ni'l' l 


e uou se i 


iir.i ili jiii'i pi-r avi-fiTire 


ulij perirolasso ili 


c,J,.ro in ,n™io |„o- 


f'tto colla picrfla 


vr'i.liita (li rendere idr-- 




lino r operaziimu ili non 


jnSjarn i creilifori | 


i-;r r intero, diri in finn 


sili il i'i;sul[.it[) ili 






D;biti ]l;ilii>ni;i pjicllò 


hijiL si può proctil. 


eri; altriiiluiili , 



rinalmrnte (Va !e Mrava^Jii^f; J.'Ha fil- 
lace savif^Ka povernatrii-fi , si trova ciii viir- 
tehbe eilin^iiere ìl D.;bÌtQ puMiIiiM mr- 
dìante la riforma tii spe^e siipr-illun o ei> 
cessi\-o e cnn introdurre lo spirila ili i(- 
sparmio nelle amniini^cruziuni avere un 
avanzi) annuo uoii cui Uimettere i cre- 

Ma a questo penstPVi^ pìccnli cervelli 
line cose .si devono oppmre , eioe clin il 

scema di amortizazione , ed in seeonilo Ino 
go si può reiletturi} , dia so colla ril'in'ma, 
e col risparmio si pnù ottenere un avanzo 
alla cassa, U Na/iune avevi dirittu alU 
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diminnziaDe Ai tanti a^r&f j per quanto 
importa l' avanxo predetto che attesta l'eo- 
Icesso della oontribnrionB oltre al Jiùogno 
dello Stato. 

Questo è il primo debito sacro che l' am- 
ministrazione deve pagare alla Nazione, e 
tutti gì' individui ne sono i veri, e legit- 
timi eruditoti ciascuno ])or la sua [lorziunii . 

tale confessione di av;in/i , nò di riforme 
non fatte, nè dì parsimonia non praticata 
fino a che nasca nei Gov^'ini un i^lorioso 
pudore che faccia rispettare il giudi/,io 
della Nazione cui non sì può oci:ul[are col 
più fino segreto il peso cbe se grimpoaSi 
il male che se gl' inferisce , e l'abuso che 
si fa del suo modesto silcni;io . 

Senza dire di piìi basti l' avvertenza ec- 
citata air opportunità di trattare hrevp- 
inente ^est' ultimo progetto che potrebbe 
essere immaginato da qualche imperito in 
materia di Finanze, e gradito da qualche 
artiRcioso . 

Voltiamo r occhio a mirare attentamen- 
te la moUitutline del popolo che soffre nei 
disastri dell' economia di Stato , e ia sen- 
sibilità naturale sup^gerirà le coraggiose ri- 
voluzioni che convengono ai mali estremi. 

Si vedrà che oramai il Debito pubblico 
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atri capitali, poi-tategli totU i vostri ta- 
lenti, e fatene la Tostra patm adottiva 
sicnvo di passarvi una vita prospera e gio- 
conda 111 mozzo ad una Nazione felice, e 
sotto nn Governo desno deh obuedienza 
degli domini. 

La Banca rotta t f^tfa . opera i suoi 
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Non ottengono pecnnio altro di'! con 
mezzi (lì violenza, di f.uudn iV nz/.irdo , 

iic, o d'ingarinevDli pio-s-nj, .uni puisono 
j.iiiali amministratori iiu -iiislifu ;.i-,i , nè 
>cu^arsi contro il biasimi., pinir.il^ ,lie it 
poisegiiita, ed i clamuri universali uon so- 
no meno degni di compassione che di ri- 
spetto da pertutto. 

Quanto si vogliono prolungare le cala- 
niità pubbliche ? Quanto si vuole differirà 
portariri rimedio ? 

Il primo anno d«l secalo xa, che seu>- 
bra r epoca di una rovina generale chp 
conduca alla povertà Ì Governi, e le Na- 
zioni, potrebbe divenire quella di utw 
nuova prosperità, e della salute dei po- 
poli , se alla saviezza dei noviirnanli si nul- 
toa il coiafjnio. e la rostaii/.a tiell' attai;- 
c:.re il coluìso del Dr-i-ilo |nil.l)li(i> , o fi.r- 
io =;i,uii-c; d.illp: calamità ùid secolo nasceii. 
ICj la i;ÌLisliiÌ3, e la betiericenza , che da n- 
i]0 1.1 !<-^ilIimilLi naturate a tntti i Go- 
verni, lo csi^^ouo, e la salute dei popoli 
lo couiaLiJa ai governanti, e ne dà il di- 
ritto alle Kaz.ioni . 

L' inipi-fi:a ò grande , ma 1' operazione 
non è diilioile so con i mBdcsiiui priticìpj 
ciascun Governo ne organizzerà l'esci; iiz ione 
ad equa tira ente allo sue proprie circostanze . 
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(ticaro a questo salut: 
non sono mai la miglio 
diic della icassa ma tf 
hotiega di ruberie . e s 

he una perdita ne di^i 
nità aella riordi nazioni 



1 E 1 „ 

iziom chu sono nsputlaìe per sl)i- 
1 , u per 1 lutuicsitt cliu Vi trovauo 
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y,L!i:::ili. clic si possono (iudicari! al riparo 
ili i:ui tiilainità pubblica in ta=o di ur- 
friii7A che c appiiutu quello dell'eccesso 
del Di-bito pnbMicn d'onde altre iDsoJTri- 
bM'cal^mità ne derivaco, sicché ogni M- 
cnhzio ù dovuto all' intento di farle ces- 
'sare'iii sollievo dell' nulversale. 

lìitenghiarnu che la Banca rotta è fat- 
ta . che 1 oFcditon non hanno altra alter- 
r^Iiva da tlpMcrc . che di cedere nua par- 
1'; elfi loro i icflilo . e rjri;vr:re 1' alira pron- 



iUuui'iiiiiirno dm p^i- la p.irte dei dcbi- 
lf.; i ( l'i: ::o iu i i::r((.j i coiiirihueDli alte 
i:n;;.vi/r"iu iici\i m sniio pin ogi^etti Ha sof- 
•■iiii-fri Tii'pmii!; puT 1" iiiipoi'tare deal' iiite- 
ivifT iiiiniH, (! pni l'cdiamo se «n saTio 
•e l'elfi toro pri-itiiia di i'?i[;f:re una poririoof) 
pi oiita ci 10 potrà tciiiimcrtiiirc , e truttifi- 
"ca?(i. 0 (li appagar*! di ima lontana spe- 
Tan.-A ,1 ìncefta qnanio lo sono tutti gli 
■eviJiKi tifuam noi giro d^gU anni. 



ill< 



; cii;t debitore, 

•"ti la speranza 



1.1 . 




1i 
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E rammentiamo jìnalmeute clia anche i 
crediti verso del Pubblico sono proprietà 
private , che devono concorrere a soffrire 
nella calamità generale, ed a ripararla. 



Ora mio caro Amico permettete 


che io 


renda omaggici alla vastità delle vos 


tre co- 








Lziendft 


di Stato , e vi chinmi 'perciò iì ceiis 


ore lo- 


gittimo di questi mici deboli pensi 




liitemi sedate ie circostanze orn 


ia! co- 



uosciutB di tutti i paesi che si trovano 
BOpraccaricatì di Debito pubblico, e di 
tasse insopportabili ., sia progotlo il più 
accettabile, e meno disastroso, che un Go- 
verno esponga al pubblico lo Stato vero 
dell'! Finaii/e, la somm;i tcrta del Debito 
pubblico composta di tutti i titoli, con- 
tralti, ed operazioni di l'ìnanze die lo co- 
stituiscono , e poi proponga ai creditori 
uno stralcio pronto che faccia sparire il 
debito, e subito dia luogo ad una grande 
diminuzione delle tasse ed imposizioni , 
che soffocano le forze econom iche del paese? 

Alla scella dei creditori si lasci di eleg- 
gere il partito di avere il loro pagamento 
in Inngo tempo a piccole rate dopo clie 
sieno saldati ì creditori assettanti ]o Stral- 
cio e fermostaote la diminnzione delle ini- 
posizioni e tasse . i 
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Dite pure die qaesto sia p^nsinro cop- 
rente alla Banca rotta, ina io vi rapirti 
che la Banca rotta è fatta, e conosdimi 
da tutti, evi manca solamente uu atio di 
Governo the ressi d' illjilere mi pnjiolo 
oppresso, e di nascond<;rD Iti ga<ì .caUiuitii , 
ed i suoi errori, voglia liberare lo Siatu 
dal precipizio cai corre rapidam"nte , « 
sbarazzare 1* ammiDÌetrazioiie dall' enuriti'i 
Tolumo'di ramplicato facceode piedso dm 
impossibili ad eseguirsi . 

Tutto ciò non richiede altro che un in9- 
tnpnto di onorevole coraggio per deciftura 
la pnhblicaziciue indicata sopra coii([Lirlln 
buonafede e sincerili die jf|iir(ua ii. 1 i'ub- 
l.lk'O altrettanta iiauda, àjtà ih,L,\. 
a ciascuno una cognizione del (ir.ipiio ma- 
le, gli presenterà l'ele7,Ìoue d.-l n,ii«li.i, 
e l'orse consolerà i diffidenti ci liiiu'ii , e 
disingannerà i ciechi ignorauti <• ciciìnii . 

Con questi principj, e su qiu'sie Iwsi 
Ogni Governo potrà ridurre le operazioni 
alle formule adattate alle si4e forze ed 
alle sue circostanze, ma il volerò d^scen-* 
dere a maggior dettaglio larebba afiàtto 
inutile . 

Le vostre vlrtà patrìottiohe , ed il vo- 
stro sapere vi danno il diritto di correg- 
gere i miei ^Mgli, ed io mi terrò onorato 
se me li farete avvertire . 
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Sentenziata questo debole scritto fatto 
in fretta per corrispondete alle vostre ri- 
cbii^ste , coronatelo colla vostra approva- 
zione die lo renderà degno dtlla ptikbli- 
d!à, o condannatelo alle fiamme, io ve 
ne sarò egualmente grato . 

Gradite questo segno della mia somma 
stima , del mio lupetto , s della mia 
sipìdzia . 



il nutro Jmico 
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PROTESTA. 



Mentre ho parlato di Gonerrti e Co- 
ver>,nnti , di Ministero , e Ministri , o di 
Principi , non ho avuto in animo di at- 
laccare veruno in particolare nè con bia- 
simo , nò con lode, mi. ho parlato come 

fatto teorico, onde anche le indicasioni 
che vi si trovassero o si volessero dedurre 
non devono prendersi altro che come esem- 
plificazioni , o ipotesi, poiché, ho contem- 
plate le cose, e non le persone , e protesto ^ 
e dichiaro di avere tutto il rispetto per 
dtiunquc c specialmente per i viventi, on- 
de non possa darsi a questo scritto nè urta 
intoì-pel razione , nè una applicazione, cha 
possa offendure qualcuno, o dispiacere a 
cbiccìì/esia . 
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'Errori tearii: 



'-Pas- 
so. V. 4- non siano 

calunniate 
a5. V. 6. Piel perimo 
a8. V. IO. tassa fon- 

ag. w, ag, in favore 
(lei creiti tori non 

48. V. aa. la cassa del- 
lo Stato mede- 



non siano caluimla- 

Nel primo 
tassa fondiaria 

in favore dei credi- 
tori , ma la massa 
dei creditori non fa 

la cassa dello Stato 
divenrava la credi- 
trice dello Stato ine- 



25 S*^S?0 
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